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Lanfranchi consegna 
una preziosa raccolta

Cinquant’anni fa, 
sembra ieri, il 15 
luglio 1966, con un 
camioncino e due 
auto, in compagnia 
di mio cugino Giulio 

e di Franco Vezzoli, iniziammo 
il trasferimento da Bergamo a 
Palazzolo del materiale della 
donazione Lanfranchi.
Nel Palazzo dei Tasso di Via 
Pignolo ci accoglievano il sig. 
Cinto e la moglie sig.ra Mariuc-
cia. A noi sembrava di essere 
entrati nella caverna di Alì Babà 
con sale occupate da scaffali 
carichi di libri che vedevamo 
per la prima volta, fra cui delle 
assolute rarità, e tutti destinati 
alla Biblioteca Comunale, a noi 
insomma. Avevamo l’impegno 
di aiutare il sig. Cinto a levare 
dagli scaffali e deporre in sca-
tole di cartone quei libri, tutti 
contrassegnati dal suo EX LI-
BRIS e numerati, numeri che il 
Lanfranchi, annotava su fogli di 
carta trasparente  autocopian-
te, prima si passarli a noi.
Ricordo che mentre mi passa-
va un nuovo volume, mi diceva: 
”Prenda anche questo e ce ne 

di Francesco Ghidotti sono ancora molti”. Scorgevo 
in lui un’ombra di tristezza: 
era il momento del distacco da 
cose amate, a cui seguiva la 
raccomandazione di conserva-
re il tutto e custodirlo con cura.
Durò tutta l’estate quel pellegri-
naggio e ogni carico  era sem-
pre più prezioso. Quante volte, 
a posteriori, mi sono chiesto 
perché ci eravamo assunti un 
compito così importante e ri-
schioso. Se fosse accaduto 
un incidente e il camioncino 
si fosse ribaltato con tutto il  
prezioso carico ?  Ci é andata 
bene, nessun volume é andato 
perso. Noi seguivamo con la 
massima attenzione l’automez-
zo e quando giungeva nel corti-
le del Municipio  chiamavamo a 
raccolta i frequentanti della Bi-
blioteca perché ci aiutassero a 
sollevare le scatole e a traspor-
tarle nelle nuove sale. Gli ulti-
mi viaggi in primavera, furono 
quelli che precedettero l’inau-
gurazione del maggio 1967. 
Oltre ai libri, trasferimmo a Pa-
lazzolo gli scaffali  metallici, le 
vetrinette  in legno dove erano 
collocati gli antifonari e i mate-
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 A Spasso Per la storia

Da piccola 
Manchester 

a città giardino?

La definizione più 
semplice da di-

zionario ci informa 
che la città è un ag-
glomerato di edifici 
con tutti i servizi 

necessari a soddisfare le esi-
genze della collettività separa-
ti tra loro da viali e da piazze. 
In un mondo globalizzato viene 
però sminuito in buona parte il 
ruolo dei servizi che, pur rima-
nendo importanti nella defini-
zione della città, oggi vengono 
soddisfatti anche mediante 
l'uso dell'informatica tanto da 
consentire ai cittadini innamo-
rati di paesini sperduti o semi 
diroccati, ma storicamente im-
portanti, di viverci da cittadini 
del mondo. 
Meglio considerare un' altra 
accezione al termine città par-
tendo dall'assunto che la vera 
città è quella formata dai cit-
tadini stessi, mentre le case 
non sono altro che la parte 
materiale. 
Quindi e' la società che crea 

 Architettura
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la città, dal momento che ne 
costituisce la struttura in una 
continua dialettica democrati-
ca. 
L'origine della "città di Palaz-
zolo" scaturisce nel 1954 dal-
la travagliata aggregazione di 
San Pancrazio, borgo storica-
mente agricolo appartenente a 
tre comuni Adro-Erbusco-Palaz-
zolo, con quest'ultimo in modo 
da consentirne la denomina-
zione: operazione coraggiosa 
sul piano burocratico,ma non 
corrispondente di fatto alla re-
altà sociale del territorio. 
Nel tempo la anomalia è con-
tinuata, impedendo una effet-
tiva saldatura tra le due entità, 
staccate fisicamente, di tra-
dizioni ed ambizioni diverse, 
supportate da importanti ini-
ziative di alcuni personaggi del 
piccolo borgo tra i quali spicca 
la figura di Gianmarco Vezzoli, 
propugnatore della autostra-
da Milano-Venezia, che han-
no avuto un ruolo importante 
nella faticosa e controversa 

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali

 Editoriale

Si perde tra le 
nebbie e gli arati-
vi della profonda 
Bassa Bresciana 
il Patto del Nazare-
no dell’economia 

di casa nostra. Lui ingegnere, 
l’altro figlio di agricoltori; lui 
tedesco, l’altro italiano; lui re-
sidente in Franciacorta (Adro), 
l’altro a Isorella; lui abile re-
tore in grado di tessere fili e 
rapporti con la sua Monaco e 
la Bmw, l’altro umile ma corag-
gioso manifattore, disposto a 
cambiare tutto e a mettersi in 
gioco persino con la sua casa 
per credere alla scommessa. 
Questa incredibile storia, anti-
depressivo perfetto a chi si è 
ormai arreso alla crisi, la ri-
costruiamo proprio a Isorella, 
dove la nostra redazione incon-
tra l’uno e l’altro. Da un lato 
Joachim Zapf, amministratore 
unico della Zimco srl con sede 
ad Adro, e Alessandro Merigo, 
titolare Sap, società uniperso-

Bresciana 
la firma “Bmw”

Di Massimiliano Magli
nale di cui Alessandro, 41 anni, 
trenta di meno dell’ingegnere, 
ha preso il controllo. 
«Ci incontriamo nel 2012 – 
spiega l’ingegnere -. 
E’ stata una fortuna reciproca: 
io avevo le idee chiare e i con-
tatti giusti, ma mi servivano ta-
lento e uno spirito di intrapresa 
pressoché folle». 
Zimco, nata nel 1979, ha alle 
spalle il successo della pro-
duzione di radica per interni 
auto di tutto il mondo, la pro-
duzione di pomelli per leve di 
cambio e ha ancora in corso 
la produzione di pedalerie per 
Bmw oltre che di altri prodotti 
del cosiddetto «after-market». 
I contatti con Monaco restano 
fitti e a un tratto si prospetta 
la possibilità per l’ingegnere di 
progettare la «firma» (una plac-
chetta d’acciaio) dei tappetini 
delle serie top di modelli come 
X5 X4 M4 e X3. «Nel frattempo 
– spiega Merigo che ha un’offi-
cina di lucidature e si definisce 
il classico ‘lüstrù’ – ho dovuto 
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Da Adro a Isorella, il Made in Italy 
che dà speranza
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Da sinistra Davide Da Como, il maestro Fabio Fapanni 
e il presidente Battista Pozzi

Ha riscosso un grande succes-
so la presentazione organiz-
zata dalla associazione Amici 
della Musica di Palazzolo del-
le due opere che fanno parte 
del calendario lirico del Teatro 
Filarmonico di Verona, visibili 
solo agli abbonati della stagio-
ne 2014/2015. 
La presentazione si è tenuta 
il 3 novembre presso la sala 
delle conferenze della biblio-
teca civica G.U. Lanfranchi, 
un cambio di sede rispetto 
al passato visto che era con-
suetudine presentare la nuova 
stagione del teatro veronese  
nella sede della  Fondazione 
Cicogna Rampana. Tanti i pa-
lazzolesi che si sono presen-
tati nella sala delle conferenze 
della biblioteca cittadina per 
assistere alla presentazione 
del programma e alla conver-
sazione al pianoforte “Si, mi 
chiamo Mimi”. 
La serata è stata organizzata 
in collaborazione della Fonda-
zione Arena di Verona ed ha vi-
sto la presentazione delle ope-
re “La Bohème” di Giacomo 
Puccini, andata in scena il 9 
novembre a Verona, e la “Lucia 
di Lammermoor” di Gaetano 
Donizetti, che verrà mostrata 
al pubblico il 13 dicembre al 
Filarmonico, con l’intervento 
di Davide Da Como e l’accom-
pagnamento al pianoforte del 
maestro palazzolese Fabio 
Fapanni. Era presente anche 
il soprano Natalia Roman, vec-
chia conoscenza dei palazzole-
si che l’hanno apprezzata il 25 
maggio scorso presso l’Audito-

Amici della musica, 
un dicembre ricco

di Gian Battista Zanotti

Concerto di fine anno al Filarmonico

rium S. Fedele.  Il programma 
dell’associazione Amici delle 
Musica non si ferma al solo ca-
lendario del Teatro Filarmonico, 
ma prevede per lunedì primo 
dicembre l’esibizione del so-
prano Natalia Roman, accom-
pagnata al pianoforte da Fabio 
Fapanni, presso la casa di ripo-
so Don Cremona con inizio alle 
16. Sempre il primo dicembre, 
ma alla sera, la sala delle con-
ferenze della biblioteca civi-
ca G.U. Lanfranchi  si terrà il 
concerto “Natale nella musica 
classica”, con spettacolo aper-
to a tutti. 
L’associazione informa che 
mercoledì 31 dicembre si terrà 
il “Gran Galà” di fine anno, con 
sosta a Peschiera del Garda 
per la cena, e arrivo al Teatro 
Filarmonico di Verona per il tra-
dizionale concerto di fine anno. 
Le adesioni sono già aperte, 
per informazioni telefonare al  
3387957900. 
Ricordiamo che gli incontri e 
le conversazioni musicali che 
si svolgono in biblioteca sono 
rivolti a tutti e sono completa-
mente gratuiti. n

Grazie alla generosità di un 
cittadino di Palazzolo, che ha 
deciso di finanziare tre borse 
di studio per meriti scolastici 
e di destinarle ad altrettante 
studentesse residenti in città, 
l’Amministrazione Comunale di 
Palazzolo ha aperto un apposi-
to bando, al quale ci si potrà 
candidare a partire da oggi se-
condo le indicazioni fornite sul 
sito del Comune.
Il contributo, che ammonta a 
mille euro per ciascuna borsa 
di studio, è riservato a stu-
dentesse iscritte al secondo 
anno di università o successivi 
(laurea triennale, magistrale o 
a ciclo unico), che siano resi-
denti a Palazzolo dall’inizio del 
percorso universitario, che non 
abbiano conseguito una pre-
cedente laurea e che siano in 
corso. 
Per la formazione della gradua-
toria delle candidate il Comune 
di Palazzolo, su richiesta del 
benefattore, valuterà anzitutto 
il rendimento e quindi il merito 
scolastico, ma terrà conto an-
che del reddito familiare.
Le candidate potranno iscriver-
si al bando fino al 25 novem-
bre (entro le ore 12). 
La comunicazione delle tre as-
segnazioni avverrà nella serata 
del 25 novembre, quando, in 
occasione della Giornata mon-
diale contro la violenza sulle 
donne, si concluderà il proget-
to “Sicura io – sicuri noi” con 
la proiezione di un documenta-
rio alle ore 21 nella sala civica 
di Palazzolo. 
n

Tre borse 
di bontà

Un cittadino 
dona soldi 

per studenti

Non si sono fermati all’alt degli 
agenti e si sono dati alla fuga 
su un’auto non assicurata e 
non revisionata, lanciata a folle 
velocità, ma, grazie anche alla 
collaborazione di alcuni cittadi-
ni, sono stati bloccati e denun-
ciati. Protagonisti della vicenda 
un marocchino di 38 anni, resi-
dente a Pontoglio, che guidava 
senza patente e due immigrati 
clandestini, un marocchino di 
30 anni e un tunisimo di 25, 
che viaggiavano come passeg-
geri. 
I fatti risalgono al 31 ottobre, 
quando, attorno alle 11.20, i 
tre transitavano su una Fiat Sti-
lo in via Pontoglio, in direzione 
di Palazzolo. Lungo quel trat-
to di strada erano appostate, 
per un normale controllo, due 
pattuglie della Polizia Locale 
di Palazzolo. Avendo la prima 
rilevato, attraverso la strumen-
tazione laser, l’assenza di rego-
lare assicurazione, la seconda, 
a distanza di alcune centinaia 
di metri, ha intimato l’alt alla 
vettura, che tuttavia ha accele-
rato e si è data alla fuga, inne-
scando così un inseguimento 
da parte degli agenti. La corsa 
della Stilo si è conclusa poco 

Fuga senza assicurazione
di Aldo Maranesi dopo contro il muretto di una 

fabbrica di via Piantada, dove 
il conducente è stato bloccato, 
ma da dove i due passeggeri 
hanno cercato di far perdere 
le loro tracce disperdendosi 
nelle campagne circostanti. La 
loro fuga, tuttavia, non è durata 
a lungo. Uno dei due fuggitivi, 
infatti, è stato bloccato quasi 
immediatamente da un agente 
della Locale, mentre l’altro è 
stato raggiunto poco dopo da 
una seconda pattuglia, accorsa 
nel frattempo sul posto. Deter-
minante per bloccare quest’ul-
timo il contributo dei residenti 
della zona. 
Alcuni di loro infatti hanno for-
nito indicazioni preziose agli 
agenti per individuare il percor-
so dei due fuggitivi, mentre al-
tri hanno facilitato il passaggio 
fra i campi dell’auto di servizio 
della Polizia Locale alzando le 
sbarre che normalmente delimi-
tano i tracciati attorno ai campi. 
Una persona infine si è offerta 
anche di dare un passaggio ad 
un agente, per raggiungere più 
in fretta uno dei due fuggitivi. Al 
proprietario del veicolo, che era 
alla guida, sono state elevate 
sanzioni per mancanza di as-
sicurazione e di revisione, per 
mancato fermo all’alt, velocità 
pericolosa e mancato posses-

so della patente di guida. I due 
passeggeri, invece, entrambi 
irregolari, senza fissa dimora 
e con precedenti penali, sono 
stati condotti in Questura a Bre-
scia per la fotosegnalazione. Il 
marocchino di 30 anni, inoltre, 
è stato denunciato a piede li-
bero per resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale, nonché per 
inottemperanza al decreto di 
espulsione dello Stato Italiano, 
mentre il tunisino di 25 anni è 
stato denuncato a piede libero 
per inosservanza delle norme 
ull’immigrazione. 
“L’attività di controllo con la 
nuova strumentazione in do-
tazione alla Polizia Locale sta 
dando i risultati attesi, non solo 
sul versante delle violazioni 
alle norme sulla circolazione 
stradale, ma in generale sulla 
prevenzione di crimini, con l’in-
dividuazione di comportamenti 
antisociali o contrari alle più 
normali norme di convivenza – 
dichiara il sindaco di Palazzolo, 
Gabriele Zanni, in merito alla 
vicenda -. Un plauso all’enco-
miabile impegno ed alla profes-
sionalità del Comandante, Clau-
dio Modina, della nostra Polizia 
Locale ed agli agenti impegnati 
nell’operazione. Positiva anche 
la collaborazione prestata da 
alcuni cittadini”. n
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“Governo, chiediamo sicurezza“
 Lettere al Direttore - Pontoglio

Caro Direttore, 
		  invio anche 
a lei la lettere spedita al Gover-
no, al Presidente della Repub-
blica e a quello della Regione. 
Il 29 luglio 2014 dopo la ra-
pina consumatasi in trage-
dia, il Consiglio Comunale di 
Ponto-glio convocato in seduta 
aperta, all’unanimità, torna a 
sollecitare le istituzioni ad una 
mag-giore attenzione al tema 
della sicurezza. 
Agli organi competenti, dalla 
Prefettura ai Carabinieri alla 
Polizia di Stato e alla Politica e 
soprattutto al Governo chiede 
prevenzione, repressione e so-
prattutto certezza della pena. 
Pertanto in qualità di Presi-
dente del Consiglio Comunale 
sono stato chiamato ad espri-
mere ed esporre i sentimenti e 

le richieste del territorio. 
Nei nostri paesi si è instaurato 
un vero e proprio turismo pre-
datorio messo in atto da bande 
di stranieri che arrivano da pa-
esi e regioni limitrofe per rea-
lizzare i loro propositi criminali 
mettendo a repentaglio l’inco-
lumità fisica e psicologica dei 
malcapitati cittadini; criminali 
coscienti che il nostro sistema 
giudiziario non li punirà. 
L’obiettivo di questa lettera è 
di chiedere maggior sicurezza 
nei nostri territori ma spe-cial-
mente di rendere più rigorose 
e certe le procedure giudiziarie 
con la richiesta di inaspri-men-
to delle pene per i reati che 
attengono alla violazione della 
propria abitazione. 
Le cittadine e i cittadini chie-
dono di essere protetti dagli 

stranieri che commettono gravi 
rea-ti, ma anche da quelli in-
correggibili italiani che incorro-
no in continuazione in qualche 
pena. 
È assolutamente ora di mette-
re in atto questa richiesta di 
aiuto, ristabilendo così le rego-
le nel nostro Stato. 
Chi è ospite da noi deve lui 
stesso in prima linea fare ogni 
sforzo per la sua integrazione. 
Chi è ospite da noi deve assu-
mersi la responsabilità per sé 
stesso e per i suoi familiari. 
Lo sgomento emerso in questi 
tragici fatti ha determinato la 
certezza che chi delinque deve 
essere espulso dall’Italia ed 
espiare la pena nel paese di 
origine. 
Il costante e incontrollato au-
mento della popolazione stra-

niera provoca situazioni di 
conflittualità con i residenti già 
ridotti loro stessi alla soglia 
della povertà dal persistere di 
questa grave crisi economica e 
nel contempo dal continuo au-
mento delle tasse. 
Molti immigranti sono originari 
da paesi nei quali non regna 
alcun ordine legale democrati-
co e portano con sé concetti 
di diritto e di ordine incompa-
tibili con l’ordinamento legale 
italiano. 
Per questo è necessario che 
le istituzioni da noi elette deb-
bano tenere alta la guardia e 
rafforzare le misure preventive 
di sicurezza. 
La tutela della sicurezza delle 
persone deve essere garantita 
dallo Stato con leggi chiare ed 
inequivocabili. 

Chi delinque deve scontare la 
propria pena, non possiamo 
lasciare che passi il concetto 
che in Italia tutto è lecito. 
Bisogna fare presto prima che 
tra i cittadini comincino a cre-
scere episodi preoccupanti 
d’intolleranza. Inoltre, anche 
l’abuso dell’assistenzialismo 
sociale, particolarmente de-
testabile in questo momento 
deve essere combattuto. 
Non è ammissibile che delle 
persone ricevano prestazioni 
ingiustificate dagli enti sociali 
e, a quest’ultimi, manchino poi 
i soldi per chi ne ha veramente 
bisogno. 
Il rispetto che si deve alla no-
stra cultura che ha voluto fon-
dare la sua convivenza sul di-
ritto, deve considerare che gli 
stranieri condannati per reati 
o per aver percepito abusiva-
mente di prestazioni sociali o 
dall’assistenza pubblica, per-
dano autonomamente qualsia-
si diritto alla residenza in Italia 
e ne siano espulsi. 

È triste vedere che oggi una mi-
noranza di stranieri che non vo-
gliono integrarsi ma dediti solo 
ad una violenza senza scrupoli 
screditi l’intera popolazione 
straniera residente. 
E’ prioritario dunque una rigo-
rosa applicazione della legge 
e dell’ordine e in una gloriosa 
Nazione come la nostra dal 
passato travagliato ma in un 
crescendo di conquiste sul 
piano del diritto e della libertà, 
solo lo Stato con le sue isti-
tuzioni democratiche deve ga-
rantire una serena convivenza 
sociale. 
Chiediamo quindi a gran voce 
il Vostro intervento affinché an-
che la Politica che rappresen-
tate agisca rapidamente nel 
ristabilire con leggi ed azioni 
uno Stato in cui i diritti siano in 
primis per le persone oneste. 

Alessandro Giuseppe Seghezzi

Sindaco di Pontoglio 
e tutto Il Consiglio Comunale
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Il Palazzolo Calcio al completo (© Davide Cimino)

Se i risultati sul 
campo continuano 
ad essere negati-
vi, il Palazzolo non 
può consolarsi con 
quanto accade fuo-

ri dal terreno di gioco. 
I rapporti fra Amministrazione 
comunale e società A. C. Pa-
lazzolo, o almeno con coloro 
che ne detengono la gestione 
sportiva, tendono sul brutto: 
se in estate sembravano es-
serci tutti i presupposti per ini-
ziare un dialogo proficuo, ora 
la situazione appare ben di-
versa e le parti non sembrano 
avere intenzione di avvicinarsi. 
Siamo al muro contro muro? 
Così parrebbe, anche se nes-
suna delle due lo dice esplici-
tamente e sembra attendere 
la mossa della controparte pri-
ma di decidere cosa fare. 
Dall’Amministrazione comu-
nale dicono «di aspettare gli 
eventi. 
Non vogliamo passare per 
quelli che non vogliono la-
sciar fare calcio nella nostra 
città, ma allo stesso tempo 
non vogliamo assumerci delle 
responsabilità che non sono 

Gelo fra società e Comune
di Giuseppe Morandi

Per l’A.C. Palazzolo che futuro?

nostre. 
Le responsabilità di quanto 
accade sono precise e sono 
di altri. Noi stiamo aspettando 
notizie dalla società». 
Dal canto loro i responsabili 
della società dicono di esse-
re in attesa di una chiamata 
dall’Amministrazione di Palaz-
zolo, avendo già chiesto un 
incontro. 
Tocca ad altri fare la prossima 
mossa secondo la società. Pa-

Palazzolo sempre più giù
di G. M.

San Pancrazio in linea con gli obiettivi

Tira aria pesante in riva all’O-
glio. La situazione del Palazzolo 
sta assumendo i contorni di una 
tragedia, sportiva si intende, 
che sembra non avere soluzio-
ne. Negli ultimi anni se ne sono 
viste di tutti i colori, dalla gestio-
ne Mori con il record di sconfitte 
in una stagione, tutte le gare 
giocate, alla tribolata gestione 
della presidentessa Piantoni 
fino ad arrivare ai giorni nostri, 
alla diatriba Zobbio-Chiari di 
due anni fa. E anora i presidenti 
fantasma Lanzani e Mulazzi. A 
quanto pare però non si è visto 
tutto: la società in affitto a D’An-
tuono e presieduta da Procopio 
infatti sta sorprendendo in ne-
gativo anche gli ormai navigati 
appassionati di calcio palazzo-
lesi. Una decisione di imperio 
dei dirigenti del Palazzolo ha 
creato un ammutinamento nello 
spogliatoio dei biancazzurri: l’al-
lontanamento di Andrea Masso-
lini, giovane allenatore arrivato 
questa estate, ha portato una 
parte della rosa a “consegnare 
la borsa” ed abbandonare la 
squadra dopo poche giornate di 
campionato. Il nuovo allenatore, 
Franco Pancheri, si è trovato a 

lavorare con quello che rima-
neva, alcuni reduci della prima 
squadra e tanti giovani della 
juniores, anche perché cercare 
nel mercato dei giocatori senza 
contratto non servirebbe a mol-
to. Le promesse estive, quelle 
di una squadra giovane e com-
petitiva, sembrano ormai uno 
sbiadito ricordo ed ora la socie-
tà dovrà muoversi per cercare 
di risolvere la situazione. Un 
intervento massiccio nel merca-
to invernale pare essere l’unica 
soluzione per evitare una nuova 
retrocessione, che sarebbe un 
duro colpo per il Palazzolo e 
la sua storia calcistica. Anche 
perché la situazione attuale 
non è per niente tranquilla: la 
sconfitta subita con la Pedroc-
ca ha affossato ancora di più 
la classifica della squadra. 
Ora il Palazzolo si trova in pe-
nultima posizione con 4 punti, 
alle sue spalle solo l’Asola con 
3, mentre si allontana la zona 
salvezza con il Fanfulla sest’ul-
timo a quota 10. Siamo solo a 
9 giornate dall’inizio campio-
nato, ma a Palazzolo iniziano 
a fare gli scongiuri. Certo, pare 
incomprensibile la decisione di 
allontanare Massolini, che di 
colpe non ne poteva avere visto 

l’organico a disposizione, ma la 
società ha il diritto di scegliere 
e cambiare se non è soddisfat-
ta. L’obiettivo comune deve 
essere la salvezza, alla società 
tocca fare le mosse giuste per 
rimettere in sesto una squadra 
che fa acqua da tutte le parti. 
Se la prima squadra va male, 
è messo bene invece il settore 
giovanile che ha sì dovuto fare a 
meno di alcune categorie, vedi 
gli allievi, ma ha mantenuto le 
formazioni iscritte al campio-
nato giovanissimi, esordienti 
e pulcini che, con i bimbi della 
scuola calcio, formano un grup-
po ben nutrito: più di cento ra-
gazzi che rappresentano il futu-
ro del Palazzolo, una vittoria per 
il duo formato da Fabio Piantoni 
ed Edoardo Raccagni. Migliore 
è la situazione del S. Pancrazio 
che viaggia in acque tranquille, 
appena sotto la metà classifica, 
grazie ai suoi 11 punti ottenuti 
in 9 giornate, frutto di 2 vittorie, 
5 pareggi e 2 sconfitte con 12 
reti all’attivo e 10 al passivo. 
La squadra del mister Danesi è 
abituata a vivere di alti e bassi, 
passando da periodi di grande 
enfasi a momenti di calo im-
provvisi. L’obiettivo rimane una 
stagione tranquilla. n

role che sembrano dimostrare 
l’attuale situazione di stallo 
tra le parti, ma i nodi stanno 
piano piano arrivando al petti-
ne ed è necessaria una scos-
sa per cambiate le cose. 
Che sia da una parte o che sia 
dall’altra, qualcuno deve muo-
versi prima che le cose preci-
pitino definitivamente, anche 
perché la situazione attuale 
non giova a nessuno. 
n
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Voglia di scacchi
 Dama

Si e’ svolto il 27 settembre 
all’oratorio San Sebastiano 
un torneo di dama valido per 
il campionato Provinciale di 
“Dama Italiana”. 
Ecco le classifiche delle due le 
categorie.
Juniores: Merici Andrea (di 
Cologne) Manenti Abram, Bian-

Il tennis e Rolando Pini, una 
lunga storia partita oltre qua-
rant’anni fa e che continua 
ancora oggi con l’Accademia 
Vavassori, di cui è responsabile 
delle squadre, dopo una lunga 
carriera che lo ha visto passare 
dal campo alla scrivania e farsi 
conoscere, ed apprezzare, oltre 
i confini provinciali e regionali.
Rolando ci accoglie nel suo uf-

Pini, una vita 
sul campo da tennis
di Giuseppe Morandi

Dal campo alla scrivania

ficio, zeppo dei ricordi della sua 
vita nel tennis, dove si respira 
la storia del circolo palazzolese 
non fosse altro che per le tante 
immagini fotografiche appese 
al muro. A Rolando chiediamo 
di raccontarci il suo avvicina-
mento al mondo del tennis? 
“Cominciai a frequentare il ten-
nis palazzolese nel 1968, in 
quegli anni c’erano solo pochi 
centri dove si poteva giocare 
ed erano Bergamo, Brescia, 

Sarnico e Palazzolo  – ci spiega 
Rolando–.  Avevamo circa 400 
tennisti dei paesi limitrofi che 
venivano tutti qui, bei tempi, 
ora purtroppo siamo rimasti in 
100”. 
Pini ha iniziato a giocare a ten-
nis nel 1975 ed ha continuato 
fino al 1990, vincendo tornei 
anche importanti, anche se 
non si è mai aggiudicato il tor-
neo sociale, ma non era cosa 
facile per un autodidatta. È sta-
to il numero uno per 10 anni 
e vanta un curriculum di tutto 
rispetto: ha vinto per 4 volte i 
tornei Over 45, si è aggiudicato 
due 2 doppi liberi, due singolari 
da libero presso il tennis Libo-
rio, un doppio presso il tennis 
Mongodi. Le vittorie più sentite 
le ha ottenute a Borno, dove 
ha vinto 3 singolari over 45. 
Ancora non era terminata la 
sua carriera agonistica, ma già 
Rolando aveva deciso di fare 
qualcosa di più e si è dedicato 
ai giovani entrando in consiglio 
già nel 1968, rimanendoci fino 
al 1985. In quel periodo viveva 
nella doppia veste di giocatore 
e di consigliere. Nel 1986 la 
carriera dirigenziale spicca il 
volo, diventa vice di Gianmario 
Cadei, il presidente del Club, 
poi è a sua volta presidente, è il 
1992. Rimane nella carica per 
sei anni ed a questa aggiunge 
anche la vicepresidenza del Co-
mitato Provinciale per tre anni.  
Com’era il tennis a Palazzolo in 
quegli anni?
“In quel periodo il tennis loca-
le, a livello agonistico, era poco 
conosciuto. In provincia di Bre-
scia era da 20 anni che domi-
nava Emidio Rossi. Con l’arrivo 
di Renato Vavassori a Palazzolo 
le cose sono cambiate: Renato 
ha fatto conoscere il nostro ten-
nis club a livello nazionale ed 
ha avuto la brillante idea di cre-

La squadra femminile di tennis Under 16: 
sono campionesse regionali e vincitrici della Macro Area 

di La Spezia. Da sinistra: Capanna, Lioi, Noce e Rolando Pini.

chetti Nicola, Rossi Jacopo 
(tutti di Palazzolo). 
Cadetti: Sala Gabriele, Bre-
scianini Sara, Cermelli Paolo, 
Viprati Umberto, Schiavardi 
Sara (tutti di Palazzolo) Fuma-
galli Saha, Garbellini Gabriele 
(entrambi di Cologne. Torneo 
arbitrato da Vezzoli Marco. n

are un Centro agonistico a Civi-
dino. Io sceglievo i giocatori, lui 
li allenava e preparava la squa-
dra dalle giovanili alla serie B. 
Tanti ragazzi sono passati di 
qui, avevamo Under 12, Under 
14, Under  16, serie C e serie 
B sia maschile che femminile”.
Una crescita continua per il cir-
colo di Palazzolo come raccon-
ta Rolando ricordando che “la 
grande soddisfazione perso-
nale e quella di Vavassori era 
che tutti gli anni avevamo 4 o 5 
squadre in tabellone nazionale, 
ho ricevuto premi dalla federa-
zione per i risultati conseguiti. 
In classifica agonistica – prose-
gue Rolando Pini – all’inizio era-
vamo il quinto tennis club della 
provincia di Brescia, col lavoro 
siamo passati al primo posto a 
Brescia e al terzo in Lombardia 
davanti allo storico T. C. Ambro-
siano. Nella classifica giovanile 
eravamo il quarto tennis club 
in Italia e nel totale Junior–Se-
nior il 23°. Il risultato migliore è 
stata la prima posizione di Ta-
bacchini nella categoria Under 
16 singolo per la Lombardia, 
mentre nella competizione a 
squadre c’erano due palazzo-
lesi: Alessandro Tabacchini e 
Giorgio Pini.  Abbiamo raggiun-
to la finale nazionale a Pisa, 
erano presenti le squadre del 
Parioli di Roma, il T. C. Milano, 
il T. C. Palermo e noi, purtroppo 
siamo arrivati quarti. Dopo que-
sto periodo – conclude Rolando 
- sono uscito dal tennis, rima-
nendone fuori per 10 anni. Però 
sono attualmente responsabile 
dell’Accademia Vavassori”. 
Il tempo non si ferma, le sod-
disfazioni non finiscono, dal 
2012 ne sono arrivate altre: 
ci racconta Rolando che “nel 
2012 come dirigente responsa-
bile ho accompagnato la squa-
dra Under 12 maschile del T. C. 

Chiari (con i giocatori dell’Ac-
cademia Vavassori) alla fase 
finale nazionale a 8 squadre: 
abbiamo vinto il titolo nazionale 
maschile a squadre battendo il 
T. C. Ambrosiano in finale con 
Bosio, Savoldi e Speziali.  Nel 
2014 abbiamo vinto i regionali 
con la squadra femminile Un-
der 16 composta da Lioi, Cap-
panna, V. Medeghini e Noce. 
Posso ricordare che a Palazzolo 
sono passati tanti bravi gioca-
tori, che hanno ottenuto ottimi 
risultati anche a livello mondia-
le. Devo ringraziare il maestro 
Renato Vavassori ed i 14 con-
siglieri del T. C. Palazzolo, che 
mi hanno sempre sostenuto 
e mi scuso se ho dimenticato 
qualcuno”.
Rolando, chiudiamo con un tuo 
consiglio per i giovani tennisti?: 
“Il consiglio che posso dare è 
che per sperare di diventare 
un buon giocatore di tennis bi-
sogna fare vita d’atleta, poi si 
può sperare di arrivare a buo-
ni risultati, con tanta volontà 
e tanta testa ed autocontrollo. 
Senza questi requisiti non si va 
in nessuna parte. Giocare sem-
pre per vincere senza trascura-
re il rispetto dell’avversario, i 
nervosi e i rissosi non vanno in 
nessuna parte”.

Nel nostro tennis club ci sono 
Angelo Sala ed Italo Terzi, cosa 
ci puoi dire di loro? 
“Di Sala ammiro l’impegno, i ri-
sultati ed il modo di impegnarsi 
agonisticamente e professio-
nalmente. Di Terzi, attualmente 
tra i veterani  over 60 è il mi-
gliore e mi piace il modo che 
ha di affrontare le partite con 
calma”.
Nel circolo palazzolese qual è 
il giocatore che segnali e qual 
è il giovane dirigente che può 
emergere? 
“Pierangelo Belotti  come gio-
catore del circolo, di lui ammiro 
la sportività e la lealtà, è uno 
che è cresciuto tennisticamen-
te tra i soci. Per quanto riguar-
da il dirigente, attualmente è 
il presidente Luca Ambrosetti, 
molto bravo a coinvolgere i gio-
vani”. 
Come vedi il futuro del tennis 
palazzolese? 
“Dipende solo da Renato Vavas-
sor i, che mette al servizio del 
circolo tutta la sua esperienza , 
tenendo presente che, almeno 
secondo me, è poco apprezza-
to dalla cittadinanza. Tenendo 
presente, come ho detto prima, 
che da Palazzolo sono passati 
giocatori di fama nazionale ed 
internazionale”.  n
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Veduta aerea dell’abitato di Palazzolo
attraversato dal fiume Oglio

Ogni giorno Confartigianato 
Imprese Unione di Brescia, 
grazie ai suoi 15 uffici di 
mandamento sul territorio, 
coordinati dalla sede centra-
le di via Orzinuovi a Brescia, 
è a fianco degli imprenditori 
associati per creare nuove 
opportunità e soddisfare al 
meglio le loro esigenze. In 
un anno l’Area Fiscale ha of-
ferto servizi ad oltre 6 mila 
imprese e, per affrontare 
le nuove normative di ordi-
ne energetico ed ecologico, 
Confartigianato ha potenzia-
to la propria Area Ambiente 
e Sicurezza con il servizio 
gratuito di consulenza che 
permette un risparmio rea-
le sulle forniture di energia 
elettrica e gas metano. Nu-
merosi i convegni e gli eventi 
in collaborazione con enti e 
organizzazioni della società 
civile, con il solo Ufficio For-

Mediazione civile: sportello per gli associati
Confartigianato rinnova l’impegno per i suoi iscritti con un servizio strategico

e alternativo all’enorme lentezza della giustizia ordinaria

 CONFARTIGIANATO

mazione che ha organizzato 
nel corso dell’anno, 306 
seminari per l’aggiornamen-
to professionale per la cifra 
record di 5.363 ore di forma-
zione e un totale di 2.764 
corsisti formati. 
«Al problema del lavoro si 
risponde con il lavoro. In 
particolare, per il mondo 
giovanile servono progetti 
concreti e i corsi proposti 
da Confartigianato vanno in 
questa direzione. Una forma-
zione sempre più mirata, al 
passo con le nuove esigenze 
del mercato, con particolare 
attenzione alla transizione 
tra scuola e lavoro». Parola 
di Eugenio Massetti, pre-
sidente di Confartigianato 
Imprese Unione di Brescia 
e Lombardia che aggiunge: 
«La formazione è una risorsa 
fondamentale che Confarti-
gianato da sempre mette in 
campo per crescere, convin-
ta che l’impresa del futuro 
sarà sempre più orienta-
ta alla competizione sulla 
base della qualità e della 
produzione su misura. In un 
momento difficile come que-
sto – conclude Massetti – i 

progetti formativi di Confar-
tigianato rappresentano una 
spinta ottimista e produtti-
va perché solo rilanciando 
il sistema imprenditoriale, 
ovvero l’artigianato e la pic-
cola impresa, fulcro dell’e-
conomia locale e nazionale, 
potremo dare una risposta 
effettiva in termini di occu-
pazione».

Il presidente Massetti: “Un 
nuovo strumento di giusti-
zia per le imprese”

A pesare sulla competiti-
vità delle imprese ci sono 
i ritardi della giustizia: gli 
imprenditori italiani, per ve-
dere conclusa una causa 
civile, devono aspettare in 
media 1.185 giorni (3 anni 
e 1 mese) e per definire 
una procedura fallimentare 
si arriva addirittura a 2.566 
giorni (7 anni). A Brescia in 
media, 818 i giorni per chiu-
dere un procedimento civile. 
I loro colleghi nel resto d’Eu-
ropa impiegano meno della 
metà: 544 giorni. Lunghe 
attese che costano alle im-
prese italiane 1.032 milioni 
di euro l’anno. «L’efficienza 
della giustizia civile è un 
fattore determinante per 
l’attività delle imprese e per 
le condizioni di sviluppo del 
Paese e le imprese devono 
poter contare su certezza e 

rapidità della giustizia civi-
le. Ne va della loro compe-
titività» sottolinea Eugenio 
Massetti, presidente di Con-
fartigianato Imprese Unione 
di Brescia e Lombardia. Ma 
una soluzione c’è: la me-
diazione civile può risolvere 
controversie su diritti reali, 
successioni ereditarie, di-
visioni, patti di famiglia, lo-
cazioni, comodati, affitti di 
aziende liti in materia di con-
dominio, contratti assicurati-
vi, quelli bancari e finanziari 
e tanto altro. Forte di questa 
convinzione l’associazione 
di imprese guidata da Euge-
nio Massetti ha attivato, in 
aiuto alle aziende che hanno 
in corso contenziosi tra parti 
contrapposte, uno sportello 
per la mediazione civile tra le 
imprese. Consulenti esperti 
sono a disposizione il lunedì 
pomeriggio dalle ore 14:00 
alle ore 17:00 nella sede di 
via Orzinuovi. Oltre alla pre-
senza settimanale presso 
la struttura della Confarti-
gianato di Brescia e presso 
gli uffici dei mandamenti, 
quando necessario, i consu-
lenti potranno recarsi anche 
presso l’azienda associata. 
Per informazioni contattare 
Confartigianato Brescia al 
numero 030.37451 oppure 
scrivere a: mediazione@con-
fartigianato.bs.it 
n

aggregazione, utile al ricono-
scimento della futura città. Pur 
riconoscendo che Palazzolo 
merita tale denominazione per 
la sua dinamica intraprenden-
za, si deve constatare che le 
è sempre mancato e le man-

ca tuttora" l'effetto città" per 
tutta una serie anche di altre 
concause: dalla divisione in 
quartieri autonomi dotati di 
chiese parrocchiali, in atto già 
dal 1970, dislocati in zone 
con diversa altimetria lungo 
le sponde ed i terrazzamenti 
della valle, ad una cospicua 

migrazione, prima di aziende 
negli anni '60 e poi di molti 
suoi abitanti intorno agli anni 
'90, nella contigua terra berga-
masca, quasi a perpetuare le 
storiche divisioni e contrappo-
sizioni dei secoli scorsi.
La presenza del fiume, inoltre, 
che nel tempo ha consentito 

un fantastico sviluppo di ar-
chitetture adagiate sulle sue 
rive tra logge, archi e tetti, ha 
anche contribuito a rendere 
Palazzolo un tipico esempio 
di città lineare sviluppata lun-
go l'asse nord-sud della valle, 
favorendo urbanisticamente 
una tendenza centrifuga sia 
della città che dei suoi abitanti 
a scapito del suo centro, for-
tunatamente ricco di preziose 
vestigia e monumenti, in grado 
di attrarre visitatori esterni.
E'lo stesso fiume che ha con-
sentito nel tempo che Palazzo-
lo fosse industriale, assicuran-
do tutti i fasti economici che ne 
derivarono in compensazione 
dei guasti ambientali, generati 
dagli importanti insediamenti 
industriali sorti in adiacenza o 
sui terrazzamenti,come ricor-
dato in precedenti contributi: 
episodi che hanno contribuito 
molto all'affermazione produt-
tiva della città. 
La storia, tuttavia, riesce 
spesso nel tempo a sanare le 
eventuali contraddizioni che la 
società, non sempre protago-
nista dei suoi destini e della 
città, ha generato o in alcuni 
casi ha subito all'insegna del 
progresso: il futuro, infatti, po-
trebbe finalmente consentire 
che questa nostra "città"già 
bella, riesca a migliorare ul-
teriormente, divenendo una 
splendida" città giardino" a 
livello europeo, con parchi e 
verde in quantità che in parte 
già la caratterizzano, ma che 
sapientemente potrebbero es-
sere ulteriormente incremen-
tati, mescolandoli alle vestigia 
storiche di un passato indu-
striale.
Così troverebbe corpo l'assun-
to iniziale di una città voluta 
dai suoi cittadini finalmente 
coesi, perchè determinati a 
valorizzarne al massimo l'am-
biente naturale come elemen-
to fondamentale, dimentican-
do le dispute di appartenenza 
ed abbandonando l'idea di 
nuovi incrementi volumetrici 
che, oggi più che mai, potreb-
bero cessare, retaggio di quel-
la discutibile retorica urbani-
stica fondata sull'espansione 
edilizia, che ha guidato l'idea 
delle città del '900. n
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Domenica 23 novembre la se-
zione palazzolese dell’Arma dei 
Carabinieri, intitolata al “Gene-
rale Umberto Rocca”, celebra la 
ricorrenza della “Virgo Fidelis”, 
patrona dell’arma. La cerimo-
nia si terrà presso la parroc-
chia di Santa Maria Assunta ed 
inizierà con la messa delle 11, 
celebrata per ricordare anche 

Carabinieri, il 23 novembre 
ricorrenza della “Virgo Fidelis”

di Giuseppe Morandi

La sezione di Palazzolo prepara la commemorazione
la commemorazione dei defun-
ti ed il 73° anniversario della 
battaglia di Culqualber, in Africa 
Orientale. Il ritrovo dei parteci-
panti è fissato alle 10,30 pres-
so il Piazzale Giovanni XXXIII, 
antistante alla chiesa. 
Alla cerimonia sono invitati, ol-
tre alle varie associazioni d’ar-
ma combattentistiche, anche 
tutti i cittadini di Palazzolo. Al 
termine della cerimonia si terrà 

il pranzo presso l’Agriturismo 
“ Ripa del Bosco” di via Valle 
21 a Capriolo. Tutti coloro che 
vorranno partecipare al pranzo 
sono pregati di dare la propria 
adesione ai referenti: si tratta 
della signora Laura o di Giusep-
pe Bertocchi, titolare dell’edi-
cola del piazzale Papa Giovanni 
XXXIII, l’adesione deve arrivare 
entro e non oltre il 19 novem-
bre. n

Ingegnere e imprenditore in ufficio 
con il poster dedicato loro dalla Bmw

Alla chiamata di Padre Riccar-
do, sottotenente degli alpini , 
già Curato nella Parrocchia del 
S. Cuore e da anni missionario 
Passionista in Tanzania, hanno 
risposto tre giovani del gruppo 
di Palazzolo. Nelle tre settima-
ne di “ferie” trascorse in Africa, 
hanno tinteggiato le pareti ed 
i soffitti dell’ospedale di Itolo-
lo, che per ora funziona solo 
nel reparto maternità e che ad 
oggi ha potuto permettere la 
nascita di 170 bambini in un 

Ritorno in Tanzania
di Ferruccio Casali

Le Penne Nere accorrono da Padre Riccardo

ambiente perfettamente con-
sono alle esigenze del parto. 
Presto però, con le attrezzature 
in viaggio dall’Italia recupera-
te dagli ex Ospedali Riuniti di 
Bergamo, potrà ospitare anche 
la sala operatoria. Questo con-
solidato sodalizio fra il nostro 
gruppo e Padre Riccardo ci fa 
scoprire quanto la solidarietà 
possa superare le barriere del-
le distanze e come la volontà 
di essere di aiuto a chi ne ha 
bisogno, caratteristica di noi 
alpini, sia ancora molto viva 

nei nostri gruppi. Giovani come 
Stefano, Matteo e Fabrizio che 
hanno rifinito il lavoro compiuto 
nelle precedenti “ spedizioni “ 
del gruppo, dimostrano se ce 
n’era bisogno, che le nuove ge-
nerazioni non sono così apati-
che come si può pensare ma, al 
contrario, se motivate possono 
dare un esempio di dedizione 
anche a noi non più giovani. Le 
parole di Padre Riccardo, stila-
te su una lettera consegnata ai 
giovani alla loro partenza espri-
me il valore del loro gesto: “ 
Le parole da sole non possono 
esprimere i sentimenti di rico-
noscenza che sento nel mio in-
timo, grazie per il lavoro realiz-
zato con tanta generosità e per 
l’amicizia sincera dimostrata in 
parole, fatti e atteggiamenti”. 
Noi dal canto nostro, ringrazia-
mo il nostro ufficiale alpino per 
la sua testimonianza e gli assi-
curiamo che le penne nere pa-
lazzolesi non lo lasceranno mai 
solo in questa sua missione. 
n

fare scelte difficili: liquido mio 
fratello e il socio che non se 
la sentono di giocare il tutto 
per tutto ma così anche la mia 
liquidità si riduce drammatica-
mente. Con l’ingegnere presen-
to un primo pezzo prodotto a 
mano di quella placchetta». Per 
quel pezzo di acciaio lungo 51 
millimetri e largo 18 Bmw dà 
un primo ok ma chiede ovvia-
mente la prova in serie, con la 
linea robotizzata. «E’ qui che ho 
raccolto la sfida – dice Merigo 
– mettendo di mezzo persino la 
casa perché era il periodo del-
la crisi in cui le banche hanno 
stretto maggiormente. Non ne 
ha colpa la Bmw se non ho una 
linea ad hoc robotizzata. Così 
ho deciso di comprarmi i due 
primi robot senza avere la ga-
ranzia di passare il secondo 
test». Alla fine l’investimento è 
di 600 mila euro per Merigo e 
di altri 450 dell’ingegnere che 
pure acquista due robot e inve-
ste sulla logistica. Un’intrapre-
sa che è stata premiata perché 
il secondo test è andato bene 
al punto che la Bmw ha firmato 

¬¬ dalla pag. 1 - Bresciana...
un contratto per 3,5 milioni di 
pezzi per cinque anni. Numeri 
che hanno già fatto schizzare 
il fatturato delle due società: 
la Zimco da 650 mila euro nel 
2013 taglierà il 2014 con un 
milione e mezzo di euro, e ana-
logo sarà il balzo della Sap che 
lo scorso anno chiudeva attor-
no ai 900 mila euro e che in-
crementerà di almeno 600 mila 
euro il suo fatturato. Nel 2015 
è infine atteso il balzo a 2 mi-
lioni di euro per entrambe le so-
cietà. Finora sono stati prodotti 
oltre 500 mila pezzi. Per avere 

un’idea del valore di produ-
zione, basterebbe dire che un 
minuto di stop di un solo robot 
equivale a 6200 euro di prodot-
to mancato. Anche per questo 
Merigo ha deciso di investire 
sull’occupazione, portando 
da 6 a 15 i dipendenti dell’a-
zienda, il tutto con un’occhio 
all’ambiente, visto che la nuova 
sala robotizzata ha un sistema 
integrato di aspirazione delle 
polveri, come pure una serie di 
abbattitori per ogni scoria di la-
vorazione e un tetto interamen-
te in fotovoltaico. n

Padre Riccardo con i nostri alpini

La classe 1969 ha festeggiato i 45 anni con una gita ad Aosta e Fenis

 Cartolina
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COLOGNE. Si è conclusa 
con tempistiche record 
la pratica d’indennizzo 
della famiglia Angoli.
A testimoniarlo è la si-
gnora Antonia, che ha 
subito un pauroso rogo 
in centro storico a Colo-
gne. 
La sera del 1° agosto la 
sua casa è andata im-
provvisamente a fuoco, 
oggetto di un rogo bru-
tale. 
Tutto è accaduto verso 
le 21. 
Un’esperienza traumati-
ca a cui tuttavia ha fatto 
fronte in modo superbo 
la compagnia assicura-
tiva. 
La titolare dell’immobi-
le ha infatti ricevuto in 
agosto l’indennizzo pari 
a € 75.000,00 a seguito 
dei danni provocati dalle 
fiamme.
A far scaturire il rogo, 
probabilmente, è stata 
la vettura parcheggiata 
sul retro della casa: per 
cause ancora da com-
prendere, sono scaturite 
fiamme che in pochi mi-
nuti hanno avvolto gran 
parte del fabbricato.
Scene terribili per i pro-
prietari ma anche per i 
vigili del fuoco che sul 
posto sono intervenuti 
con due mezzi provenien-
ti da Palazzolo sull’Oglio 
e due da Chiari. 
Egregio il lavoro dei pom-
pieri che hanno arginato 
fuoco e danni, evitando 

che potesse aumenta-
re esponenzialmente la 
conta dei danni. 
Una volta spento il rogo, 
la signora Angoli ha con-
tattato subito l’agenzia 
Grassi & Sabbadini per 
istruire le pratiche relati-
ve al sinistro e ottenere 
così anche l’indennizzo. 
Un’operazione, questa, 
che grazie alla profes-
sionalità dimostrata da-
gli agenti Maurizio Sab-
badini e Angelo Grassi, 
ma anche grazie all’effi-
cienza della Compagnia 
assicurativa RSA
è andata in porto in tem-
pi record, così che nella 
mattina del 29 agosto, 
verso mezzogiorno, la 
signora Angoli ha potuto 
recarsi presso l’Agenzia 
per ritirare direttamente 

Risarciti in soli 20 giorni grazie a RSA e all’agenzia Grassi & Sabbadini

in sede a Cologne l’as-
segno di 75 mila euro, in 
presenza del liquidatore 
della Compagnia RSA. 
La signora ha dichiarato 
che “grazie alla tempe-
stiva liquidazione riusci-
rà ad affrontare serena-
mente tutte le opere di 
rifacimento del fabbrica-
to danneggiato”.
Inutile dire che tutta la 
famiglia ha rivolto un 
ringraziamento caloro-
so agli Agenti  Mauri-
zio Sabbadini e Angelo 
Grassi: ne sono state 
apprezzate serietà, pro-
fessionalità e tempe-
stività nella gestione di 
una pratica costosa e 
delicata, spesso oggetto 
di lungaggini burocrati-
che. 
n

 Spazio autogestito

E’ stata ultimata in tempi record, con la consegna dell’assegno, la liquidazione del terribile rogo in Franciacorta

La sera del primo agosto un incendio ha devastato un’abitazione in centro a Cologne

Grassi e Sabbadini è un’Agenzia plu-
rimandataria di Assicurazioni che gra-
zie alla lunga e consolidata esperien-
za, alla professionalità degli agenti e 
dei collaboratori, opera da più di qua-
ranta anni nel settore assicurativo e 
previdenziale. Collabora con primarie 
compagnie assicurative, sia di livello 
nazionale che internazionale.
Offre molteplici prodotti e servizi assi-

curativi, validi e capaci di apprendere 
e soddisfare i reali bisogni della clien-
tela. Il tutto da sempre abbinato da 
un’efficiente organizzazione interna, 
tecnologicamente e costantemente 
aggiornata, e a una professionalità 
manifestatasi ancora una volta in 
modo concreto nella gestione dell’in-
cendio di Cascina Pace.
n

Assicurazioni e previdenza da oltre 40 anni 
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Le Ricette della Luciana

Tagliatelle con la zucca

Questo periodo è l’ideale per 
un’ottima pasta con la zucca!
Ingredienti per 4 persone:
400 gr. di tagliatelle fresche;
300 gr. di zucca pulita;
100 gr. di spek o pancetta affu-
micata; Parmigiano gratuggiato, 
olio, pepe e  sale.
Tagliare la zucca a dadini e stu-
fare lentamente in una padella 
con poco olio, salare e pepare. 
Contemporaneamente far roso-

lare in un altro tegame lo spek 
(o la pancetta) tagliato a lista-
relle, con poco olio. Cuocere le 
tagliatelle, meglio se preparate 
in casa. Scolare ed unire la 
pasta alla zucca aggiungendo 
un poco d’acqua di cottura, 
mescolare e distribuire nei piat-
ti. Completare con una mancia-
tina di formaggio ed un cucchia-
io di  spek ben croccante. Da 
gustare ben caldo! n

Il busto di Lanfranchi

¬¬ dalla pag. 1 - Lanfranchi...

riali più preziosi. Poggiammo 
sotto il portico all’ingresso del-
la nuova sede della  biblioteca 
dei cannoni d’epoca, ottenuti in 
prestito dal Lanfranchi. Accan-
to all’entrata avevamo sistema-
to il pilo miliare romano e uno 
stemma in pietra  che era ser-

vito come serraglia della porta 
di Carvasaglio. 
Il 14 maggio 1967 con il taglio 
del nastro da parte della sig. 
Mariuccia, l a Biblioteca Lan-
franchi era aperta al pubblico. 
Il Lanfranchi veniva a Palazzolo 
per partecipare alle sedute del-
la commissione della Biblioteca 
e la sera dell’11 marzo 1971  

ebbe un improvviso malore. Io 
ed il maestro Pagani, con una 
poltroncina, lo trasferimmo su-
bito al vicino ospedale. Nella 
notte il Lanfranchi ci lasciava. 
Aveva trascorso le ultime ore 
della sua vita fra i suoi amati 
libri. 
Un suo busto in bronzo ven-
ne inaugurato il 28 settembre 
1986 nel giardino della villa in 
cui la Biblioteca era stata siste-
mata nel 1972. n
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

La ristrutturazione 
della scaletta 

che va da Via Bissolotti 
a Via Torre del Popolo

Senza patente e assicurazione in fuga dai vigili urbani: 
è accaduto il 31 ottobre ed è finita così

CS IMPRESA di PULIZIE 
festeggia quest’anno i 
10 anni di attività, infat-
ti la propria avventura è 
cominciata nel 2004. 
Nasce come impresa a 
livello familiare, poten-
do contare sull’appalto 
di due aziende. 
Quindi, piano piano, 
grazie anzitutto al pas-
saparola, ha ingrandito 
il proprio organico sino 
a poter contare su una 
clientela più corposa e 
variegata. Sono infatti 
una trentina le aziende, 
tra case private, banche 

e aziende con capanno-
ni che si affacciano alla 
competenza, alla conve-
nienza e alla qualità di 
CS IMPRESA di PULIZIE.
Aziende piccole e gran-
di, privati e famiglie ben 
felici di usufruire dei 
servizi di CS.
Il raggio d’azione ope-
ra prevalentemente in 
Franciacorta, ma CS non 
disdegna commesse e 
impegni in altre zone, 
tanto che già oggi lavora 
per una multinazionale 
milanese e diverse ditte 
di Bergamo. Il Gruppo 

10 anni di esperienza 
nel settore delle pulizie

lavorativo negli anni è 
diventato molto consi-
stente e la foto, con in 
prima fila una delle due 
titolari, la sig.ra Silvia, 
esprime soltanto una 
parte delle ragazze im-
piegate nell’azienda.
Informazioni e preven-
tivi possono essere ri-
chiesti contattando lo 
030/7400822 oppure 
il 338/1128530.
L’azienda vi garantisce 
ottimi livelli di affidabili-
tà e qualità nel servizio, 
chiedete un preventivo 
senza impegno.

 Spazio autogestito

Il gruppo di Cs Impresa di pulizie

Un nuovo sistema di videosor-
veglianza che permetterà alla 
Polizia Locale di controllare in 
tempo reale i veicoli in pas-
saggio nelle via di Palazzolo, 
migliorando il servizio già at-
tivo, ma poco efficace viste le 
lacune preoccupanti che ha 
mostrato. Un enorme passo in 
avanti in tema di sicurezza e 
controllo delle strade che punta 
su un rinnovamento dell’intero 
sistema e sull’utilizzo di nuove 
tecnologie, come le quattro te-
lecamere dotate di zoom e sof-
tware in grado di leggere le tar-
ghe dei veicoli in transito. Oltre 

Palazzolo, 130mila euro 
per la videosorveglianza

di Roberto Parolari

«Il vecchio sistema non funzionava»
alle quattro nuove telecamere 
super moderne, il progetto pre-
vede anche la sostituzione di 
alcune telecamere già presenti 
ed il posizionamento di altre 
telecamere in aree sensibili di 
Palazzolo. Il via libera all’am-
modernamento del sistema 
di telecamere che monitora la 
città è arrivato ad inizio otto-
bre dalla giunta Zanni, che ha 
inserito il progetto nel piano 
delle opere pubbliche del 2014 
e stanziato 130mila euro per 
l’occorrenza. Il progetto dovreb-
be essere in piena funzione tra 
dicembre e gennaio, risolven-
do così i limiti mostrati dalle 
telecamere usate finora, come 

hanno dimostrato alcuni casi 
di cronaca. Il nuovo sistema di 
videosorveglianza registrerà e 
monitorerà le aree controllare 
inviando i dati in tempo reale 
direttamente al comando della 
Polizia Locale,  permettendo in-
terventi più tempestivi. Per far-
lo il sistema è stato potenziato 
con due nuove postazioni radio, 
i segnali verranno poi trasmes-
si alla Torre e di conseguenza 
al comando della Polizia locale, 
dove verranno visualizzati e re-
gistrati, rispettando la privacy, 
per consentire gli interventi e 
controllare i veicoli. Le quattro 
nuove postazioni, dove l’Am-
ministrazione farà installare 

le moderne telecamere dotate 
di zoom e software in grado di 
leggere le targhe dei veicoli in 
transito, saranno attivate alle 
rotatorie tra Viale Europa e via 
Brescia, tra viale Europa, via 
Gavazzolo e via Bergamo, tra 
via Pontoglio e viale Europa e 
su via Firenze, a San Pancrazio. 
Oltre alle quattro nuove teleca-
mere, sono previste nuove po-
stazioni in altre aree sensibili 
di Palazzolo: la scelta è caduta 
sulle elementari di San Pancra-
zio, la materna San Giuseppe, 
l’asilo nido Sacro Cuore, il Par-
co Life, il Palatenda, l’incrocio 
di via Palazzoli, di via Zanardel-
li, di via Matteotti, il passaggio 
pedonale di via Zanardelli, di 
via Sgrazzuti-Piazzale Giovanni 
XXIII. Inoltre le telecamere sa-
ranno sostituite alla farmacia 
Cottinelli ed in Piazzale Mazzini. 
n




